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     Quanti modi ci sono per superare un bel conflitto di interessi come il nostro ? Un conflitto , 
tra interesse di uno solo e interesse di tutti, conclamato e contemplato  in tutto il mondo ? 
Essenzialmente due : l'uno tende a rimuovere il fenomeno, normalmente per via legislativa, con 
aggiunta di qualche presidio preventivo ,di garanzia, per il futuro . Ipotesi da preferire, se ci si 
impegna e se ci si riesce . Da noi,ormai un'utopia. Il secondo, del tutto alternativo, è un ripiego, 
quasi un paradosso , ma ci si può arrivare anche senza accorgersene :  quando si ha la 
sovrapposizione tra i due interessi - privato e pubblico -, e quindi tra i soggetti portatori di 
entrambi , che cessano così di confliggere e si armonizzano.Alla fine, per distinguerli,si usano dei 
dettagli  : ad esempio, in Italia, si potrebbero riconoscere per    l'esistenza , in capo a uno dei due 
soggetti,  di un poderoso debito pubblico. Qui, possibilità di confusioni non ce ne saranno 
mai.Quel che è pubblico è pubblico.  

         Un buon passo avanti verso il risultato auspicato si avrebbe se, ritornato al governo, 
l'ancora capo dell'opposizione, - sia pure per gli affari correnti -, portasse a compimento il suo 
piano della cordata . Per cominciare, si può immaginare il tavolo della trattativa : da un lato il capo 
del governo, e capocordata , dall'altro la cordata , senza il capo , ma con i suoi figli .Oppure no,i 
figli,forse gli è vietato. Forse,manca ancora qualche dettaglio,per la piena autonomia dei figli ,top 
manager, e delle aziende dal fondatore.  Inarrivabile Italia. A trattativa conclusa , la più grande 
confusione si avrebbe tra compagnia di bandiera , flotta di Stato e aeromobili privati del capo del 
governo.  

    Manca ancora un bel po' , per la perfetta coincidenza : ma basterà lasciar passare i prossimi 
cinque anni del governo più in sintonia, con il suo capo, degli interessi degli italiani, e qualche 
altro progresso sarà fatto. E peccato per la Fiat, che si sia ripresa da sè.    

                             
 


